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Collana Crinali

Norme redazionali
Il testo

Il testo va composto preferibilmente in carattere Times New Torman corpo 12 a spazio 2. Il testo non deve essere “boxed”. Il margine destro rimane libero.

Se una citazione non è più lunga di quattro righe conviene lasciarla nel testo, tra virgolette.

Se la citazione è più lunga di quattro righe dev’essere inserita in un “box” a spazio 1, con lo spazio di una tabulatura verso destra

Le note vanno a ogni fine di capitolo, non a piè di pagina.

Per i riferimenti bibliografici nelle note:

 

Nome dell’autore completo. Indicazioni come “vol.” e ‘tomo” hanno l’iniziale minuscola. Il nome del traduttore o dei traduttori e del curatore o dei curatori devono essere completi quando è possibile. Prima viene l’indicazione della casa editrice, poi la città di pubblicazione e l’anno. Esempio:

Giacomo Leopardi, Zibaldone di pensieri, 3 voll., a cura di Giuseppe Pacella, Garzanti, Milano 1991.

Per l’eventuale bibliografia in fondo al volume:

Il criterio è di inserire prima il cognome dell’autore in maiuscole piccole (small caps). Esempio:

LEOPARDI Giacomo, Zibaldone di pensieri, 3 voll., a cura di Giuseppe Pacella, Garzanti, Milano 1991.

Per i riferimenti all’interno del testo:

Se si cita più di una volta dallo stesso testo, la nota completa a fine capitolo deve essere inserita solo la prima volta in cui compare il riferimento. Per tutte le altre volte in cui si cita dal testo, è sufficiente inserire tra parentesi il titolo del libro e il numero di pagina al quale si fa riferimento. Esempio:
Come scrive Schiller, “ecc. ecc.”nota
nota Friedrich Schiller, Lettere sull'educazione estetica dell'uomo, a cura di Antimo Negri, Armando, Roma 1971,  p. 73).
 

Se il testo viene citato un’altra volta:
 

E sempre come aggiunge Schiller, “ecc. ecc.” (Lettere sull'educazione estetica dell'umanità, p. 82).
Se poi il testo viene citato ancora, ed è chiaro dal contesto a quale libro l’autore si riferisce, le citazioni successive saranno:

Bisogna dunque concludere con Schiller: “ecc. ecc.” (Lettere, p. 99). 

NON: (idem, p. 99) e NON (ibidem), neanche se si cita dallo stesso numero di pagina. Sempre se il contesto è chiaro, e il lettore capisce che la citazione viene dallo stesso numero di pagina, il riferimento può essere omesso.

Il criterio è quello di rendere il libro il più scorrevole possibile. È consigliabile a questo proposito non scrivere note troppo lunghe. In genere, molto di quello che c’è nelle note può essere incorporato nel testo. A parte i necessari riferimenti bibliografici, le note sono da riservare a informazioni bibliografiche, fattuali e marginali, che se inserite nel testo rallenterebbero la lettura.

Fornire sempre il libro di un indice dei nomi conclusivo. 

È opportuno seguire il modo più comune in cui un autore è nominato. Non si metterà dunque “Alighieri, Dante” bensì “Dante (Dante Alighieri)”, ma si metterà “Petrarca, Francesco”. Altri esempi:
Cicerone, Marco Tullio, [per distinguerlo dal fratello Quinto],

ma “Orazio” può restare solo “Orazio” (non “Orazio (Quinto Orazio Flacco)”

La denominazione del luogo di origine va dopo il nome. Esempio:

Ugo di San Vittore, 

Tranne quando, come nei nomi aristocratici, il titolo ha preso tradizionalmente il posto del nome. Esempio:

Cavour (Camillo Benso Conte di), 
Non inserire i numeri di pagina quando il libro è ancora manoscritto. L’inserimento avverrà in fase di impaginato.

